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MIURAOODGOS Prot 4213 Roma, 4.07 2012 

!\II'On .le Ministro 
SEDE 

Oggetto ' Parere sulto schema di r(-jgolal1lento llìorJif:cal lvo del DM 10 settembre 201 a, 
n. 249 

Adunanza del 4 luglio 2012 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Vista la nota prol. n. 1213 del 1506.201 2 con la quale il Dipartlmt:mto per 
!'istruzione ha chiesto il parere del C.N,P.I in merito all'ar!]omento il1 
oggetto; 

Visti gli artt 24 e 25 dei D. L.vo Il .297 de11 6,4 1994, 

Vista la relazione della Commissione consiliare, apposita llle l11<:> c'JBtit urt~ p r 
l'esame iSl rut1orio, ed incaricata di riferire al Consiglio in ordine all'argomento 

in oggetto specificato; 


dopo ampio ed approfond ilo clibatlito. 


ESPRIME 

il proprio parere Ilei seguenti termini: 
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, 


inevitabili situazioni di disparità di trattamento penalizzando, in particolare , le classi 

di concorso della scuola secondaria di secondo grado; 
»- la mancata previsione del cumulo dei servizi tra scuola dell'infanz.ia e primaria; 
» la mancata previsione del cumulo dei servizi prestati sia all'interno del sistema 

nazionale di istruzione sia nei Centri di Formazione P"ofessiona!e ; 'in quest'ultimo 
caso limitatamente al servizio prestato per garantire l'assolvimento dell'obbl igc' di 
istruzione (dali' a,s, 2008/2009); 

>- la mancata previsione di procedure abilitative, a pari requisiti , per i docenti tecniCo 
pratici ; 

» la stesura prevede che gli atenei e le istituzioni AFAM ist ituiscano e attivino 
percorsi formativi abilitanti speciali; ciò non garantisce, senza ombra di dubbio, 
l'attivazione dei percorsi per tutti gli insegnamenti e le classi di concorso, Il timore è 
suffragato dalla recente esperienza dei TFA ordinari. 

» una formulazione che allinei i crediti da acquisire, unificando!i in 4 1 CFU, s ia per la 
scuola secondaria che dell'infanzia e primaria e che chiarisca in modo 
inequivocabile che non è necessario avem il requ is ito del se,v izio per tre a nni nello 
stesso posto o classe di concorso, 

Nel corso dell'audizione, dopo un ampio e costruttivo confronto, si e delineata una 
condivisione, al massimo livello tecnico dell'amministrazione, su possibili soluzioni 
in relazione ai punti di cui sopra, che si dovrebbe concretizzare nei seguenti 
emendamenti al testo proposto: 
art. 15, comma 1ter. Ai percorsi di cui al comma ibis possono partecipare i docenti nCIl di 
ruolo che, in possesso dei requisiti previsti al comma 1, noncllé gii ITP 1/1 possesso dei 
titoli di accesso all'insegnamento, hanno maturato, a decorrere dall'anno 1999/2000 e fino 
all'anno 2011/12 incluso, almeno tre anni di servizio, con contratto a tempo determinato in 
scuole statali e/o nei Centri di Formazione Professionale, nonché i docenti delle scuole 
paritalie privi di abilitazione, " servizio di cui sopra, prestato nei Centri di Formazione 
Professionale è valutato, rapportato a classe di concorso, se prestato per oarantire 
l'assolvimento dell'obbligo di istruzione (dall' a,s, 200812009), Ai fini del presente comma è 
valido anche il servizio prestato nel sostegno, Gli aspiranti in possesso di periodi di 
servizio utili per pill di una classe di concorso optano per una solo di esse, fermo restando 
il diritto a conseguire ulteriori abilitazioni nei percorsi ordinari di cui al comma 1, Ai fini del 
raggiungimento dei requisiti previsti dal presente comrna è valutabile: 

al il servizio prestato per un periodo di almeno 180 giorni ovvero quello va!uta l) ile 
come anno di servizio intero, ai sensi dell'articolo ii , comma '14, della legge 3 
maggio 1999, n, 124; 

b 	 il servizio prestato per un periodo di almeno 180 giorni nelle scuole paritarie: 
cl 	il servizio prestato per un periodo di almeno 180 giorn i nei Centri di Formazione 

Professionale ; in quest'ultimo caso limitatamente al servizio prestato per garantire 
l'assolvimento dell'obbligo di istruzione (dall' a. s, 2008/2009); 

d) 	 il servizio prestato per un periodo di almeno 180 giorni raggiunii tra scuole statali, 
paritarie e Centri di Formazione Professionale; in quest'ultimo caso limitatamente al 
servizio prestato per garantire l'assolvimenio deli'obbligo di istruzione (d811' a .5, 
2008/2009) , 
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Articolo 15, comma 1quinquies. P,ggiungere alla fine del les to proposto 'ln caso di 
impossibilità o, comunque, di difficoltà derivanli da qua lsiasi causa, al fi ne di COnSt3nti re il 
conseguimento dell'abilitazione per tutte le classi di concorso. !TP compresi . gli atenei 
ovvero le istituzioni dell 'alta formazione artistica, musicaie e coreutica, possono stipulare 
apposite convenzioni con Isti tuzioni scolastiche autonome, ITS, IFTS c. se necessano, 
con en ti di formazione accreditati dal Ivl1UR. 
Articolo 15, comma 16. Sostituire l'integrazione proposta con: 
Sono ammessi al percorso, senza la necessita di sostenere la prova di accesso, i 
diplomati di cui al presente commn, in possesso dei requis iti p rl~vi sti dal comrna '1 ter. 
riferi ti alla scuola dell'infanzia e/o primaria. I~ i fini de! ragg iungimento cie i requ isiti di 
servi zio richiesti si possono cumulare quelli prestati nella scuola dell'infanzia con quelli 
prestati nella scuola primaria. II percorse prevede il conseguimento di 4 i crod iti format ivi 
.. .. .. . (continua il testo secondo la proposta ). 
Solo subordinatamente all'integrale accoglimento delle modifiche proposte negli 
emendamenti formulati, il CNPI esprime parere favorevole, auspicando un rìes3m8 
riguardo al requisito di servizio necessario per accedere al TrA semplificato cl'i>2 Ha 
opportuno prevedere nei "tradizionali 360 gg" e che nella proposta è, invece. previsto in tre 
anni, anche se l'ampio arco temporale entro cui acquisirli atlenua il passaggio dai 36099. 
auspicati" ai ire anni richiesti. 

IL SEGRETARIO IL VICE PRESIDENTE 

Maria Grazia Buscema Mario Guglietli 
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Prot. n. 1473 AI Ministro 
Spedito il 12/9/2012 SEDE 

OGGETTO: Parere sullo "Schema di regolamento recante modifiche agli articoli 5 e 15 del 
Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca lO settembre 
201O,~. 249. 

Adunanza del 12 settembre 2012 

IL CONSIGLIO UNIVERISTARIO NAZIONALE 

Vista la nota del Dipartimento per l'Università, l'AFAM e per la Ricerca Direzione 

Generale per l'Università, lo St1lflente e il Dinlto allo StudIO Universitario Segreteria prol. 11.170 
dell'l 109.2012 con clli si trasmette la richiesta sullo Schema di regolamento recante modifiche agli 
articoli 5 e 15 del Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca lO settembre 
2010, N. 249; 

formula le seguenti osservazioni: 

I. 	 Lo schema di Regolamento in oggetto individua al comma Iter dell'art.15 gli aventi diritto 
alla partecipazione ai percorsi formativi abilitanti speciali, ma non indica una procedura di 
programmazione detrofferta formativa degli atenei per tali percorsi, che consenta di far 
incontrare la domanda con l'offerta sul territorio nazionale. Pertanto è necessario prevedere 
un Decreto attuativo che indichi la procedura e gli eventuali criteri di priorità e selezione da 
adottare nel caso in cui il numero di richieste sia maggiore dell'offerta. 

2. 	 Nel comma I dell'artJ5 del DM 249/10, la possibilità di ottenere l'abilitazione mediante il 
solo Tirocinio Formativo Attivo era prevista originariamente in via transitoria per coloro che 
all'entrata in vigore dello stesso decreto erano in possesso dei requisiti indicall, ovvero 
erano iscritti nell'anno accademico 20 I DiII a una delle lauree magistrali finalizzate al 
consCl,'llimento dei requisiti stessi. Si propone che tale possibilità, con Il nuovo deereto, 
venga estesa a coloro che risultano iscritti a tali lauree magistrali negli anni accademiCi 
2011/2012 e 2012113 e comunque fino all'avvio delle Lauree magistrali a numero 
programmato di cui agli articoli 7 e 8 del DM 249/10. 

http:dell'art.15


3. 	 Si propone che le modalità specifiche relative allo svolgimento e alla valutazione delle prove 
di accesso (articolazione delle provc c punteggi), indicate ai commi da 5 a 11 dell'art. 15 
del DM 249110, sempre mantenendo il carattere nazionale di una parte delle prove stesse, 
nella nuova versione dell'art.15 siano cancellate e demandate a uno specifico Decreto 
Ministeriale da emanare con cadenza annuale, in analogia con la sperimentata pratica per gli 
accessi ai corsi di laurea a numero programmato a livello nazionale (Legge 264/99). 

4, 	 Vista l'introduzione dei percorsi formativi abilitanti speciali, che valorizzano le attività di 
servizio degli insegnanti non di ruolo, si propone che col nuovo Regolamento sia modificata 
la valutazione del servizio prestato ai fini dell'accesso ai TFA non speciali, indicata nel 
comma 13 lettera a) dell'art. 15 del DM 249/10, in modo che il punteggio assegnato per il 
servizio sia equilibrato rispetto ai punteggi conseguibili con le prove di accesso. 

IL PRESIDENTE 

http:dell'art.15


Pro!. n,45/CNSU 
Spedito il 

Roma, 28 settembre 20/2 

Alla c.a, Ministro 

l'rof lng. France:::H"t, PROFLMO 
Ministero dèlrJsttUzjon~ JcWlIniversitn ç Jella 
Ric-<'::fCll 

E p.C. 

Direttore G:ncrale 

DolL Duniele LlVON 

C'apn Dipartimento 
Dùttssa Lucrezin STELLAC('J 

Capo Dipartimento 
ProC Giovanni BIOr-.;DI 

Presidente 
PmL \1arcù MANCiNI 

Conferenza dci ReUnri tlelle Università Hùliane 
LOROSEIll 

Oggetto: parere sullo schema di regolamento contenente modifiche al DM 249/2010 

Adunanza n 13 del 28 settembre 2012 

IL CONSIGUO NAZIONALE DEGU STUDENTI UNIVERSlTARI 

VISTO il D,M. !O settembre 2010 n, 249: 

VISTA la nota pro!. 176/SEGR/DGUS/2012 con cui si è trasmesso lo schema di regolamento in 
oggetto ai fini del pronunciamento del presente organo: 

VISTO l'art, 2 dello schema di regolamento. che apporta modifiche all'alt, 5 del D,M, 249/2010: 

VISTO l'art, 5. comma 2, del D.M, 249/20 I O, che stabilisce che il numero complessivo dci posti 
annualmente disponibili per l'accesso ai percorsi sia determinato sulla base della programmazione 
regionale del fabbisogno di personale docente nelle scuole statali. maggiorato del 30% per 
rispondere al bisogno di organico dell'intero sistema nazionale. incluse le scuole paritarie: 



VISTO quanto prevede l'art. 2 del nuovo schema di regolamento circa il numero dei posti 
disponibili. dove si tiene conto anche del tasso medio di impiego di personale supplente assunto con 
contratto a tempo determinato su posti disponibili, ma non vacanti. nel tricnnio precedente: 

VISTO l'articolo 3 del nuovo regolamento che apporta modifiche all'art. 15 del D.M. 249/2010; 

VISTO l'art. 15. comma l, del D.M. 249/2010, che stabilisce che possono conseguire 
l'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria di primo e secondo grado tramite TFA: 

VISTO l'art. 3 dci nuovo schema di regolamento, che prevede che fino alla data di entrata in 
vigore dei percorsi formativi trattati nell'art.3 del D.M. 249/2010 e comunque non oltre ranno 
accademico 2014-2015. gli atenei sono chiamati a istituire e attivare percorsi formativi abilitanti 
speciali, !Ìnalizzati al conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria di 
primo e secondo gradl': 

VISTO l'art. 3, Cl'mma l-ter, che chiarisce chi potrà godere di questi percorsi speciali. cioè i 
docenti nOn di ruolo che, in possesso dei requisiti previsti dal D.M. 22/2005, hanno maturato tra 
ra.s. 1999/2000 tino all'a.s. 2011/2012 incluso, almeno tre anni di servizio in scuole statali, 
paritarie e/o nei centri di Formazione Professionale. 

VISTO I·art. 3 comma I-quater, che sancisce che l'iscrizione ai percorsi filrmativi abilitanti speciali 
non prevede il superamento di prove di accesso. 

ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 

- esprime parere positivo sulla moditica all'articolo 5, dal momento che il calcolo del fabbisogno di 
insegnanti tiene conto di un fatlore che prima non veniva considerato: il numero dei contrati i a 
tempo determinato. Questo dovrebbe portare ad un incremento del numero del fabbisogno e 
conseguentemente del numero dei posti disponibili per il TFA. 

- esprime parere positivo sulla moditiea dell'articolo 15, dal ml'mento che viene chiarito in Cl'sa 

consista il percl'rsl' ad hoc per i docenti non abilitati con almeno 3 anni di servizio. Inoltre auspica 

il finto che chi ha prestato servizio per tre anni ma in classe di concorso diverse. possa essere 
considerato in questa categoria di soggetti per una classe di queste. 

Il Presidente 

AfONia Sogaru 



•Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
Consiglio Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale 

Prot. n. 	6270 Roma, 15 ottobre 2012 

AI 	 Dott. Giorgio Bruno Civello 
Direttore Generale AFAM 
Sede 

OGGETTO: Schema di Regolamento recante modifiche agli artt. 5 e 15 del D.M. 10 settembre 2010, n. 
249: richiesta di pa rere. 

VISTA la legge di riforma 21 dicembre 1999, n. 508 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D,P.R. 8 luglio 2005, n, 212 recante la disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle 

istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica; 

VISTA la legge 19 novembre 1990, n. 341, concernente la riforma degli ordtnamenti didattìcì universitari, e In 


particolare gli articoli 3 e 4; 

VISTO il decreto leglslativo 16 aprile 1994, n. 297, e succ~ssive modificazionl, recante disposizioni in materia di 

istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTA la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di personale scolastico; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n.l04, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 10 m.arzo 2000, n. 62, recante norme sulla parità scolastica; 

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, concernente le norme generali e i livetli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, e in particolare l'articolo 19 

che indivìdua, fra i livelli essenziali dei requisiti dei docenti che insegnano nei percorSI di istruz.ione e formazione 

professionale delle regioni, "il possesso di abilitazIOne all'insegnamento"'; 

VISTO il decreto ministeriale 7 ottobre 2004, n. 82 concernente la "Formaz.lone degli Insegnanti: attivazione corsi 

abilitanti presso le Accademie di Belle Arti"; 

VISTO il decreto ministeriale 28 settembre 2007, n. 137 concernente "AttivaZione biennio di secondo livello per la 

formazione dei docenti nella classe di concorso di educazione musicale CA31 e A32) e di strumento musicale 

(A77)"; 

• 	 VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n, 206, di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professìonali e della direttiva 2006/100/CE, relativa alla libera circolaZione delle 
persone, da cui si desume il principio generale della valorizzazione della esperienza professionale maturatai 
V1STO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito! con modificazioni, dalfa legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
in particolare l'articolo 64, comma 4-ter, che sospende, dall'anno accademico 2008/2009 fino al completamento 
del processo di razionalizzazione e accorpamento delle classi di concorso, le procedure per l'accesso alle scuole di 
specializzazione per l'insegnamento secondario; 
VISTO il combinato disposto degli articoli 3 e 4 della legge 19 novembre 1990, n. 341, e dell'articolo 402 del 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, In base al quale l'abilitazione all'ìnsegnamento costituisce titolo di 
ammissione ai concorsi per il reclutamento del personale docente nelle scuole dì ogni ordine e grado; 
VISTO il decreto minister!ale 10 settembre 2010, n. 249, recante il regolamento concernente "definizione della 
disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della 
scuola primaria e de'la scuola secondaria di primo e di secondo grado, ai scn.'il dell'articolo 2, comma 416 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244", e in particolare gli articoli 5 e 15, recanti disciplina degli accessi alle lauree 
magistrali e ai percorsi di tirocinio formativo attivo per gli Insegnanti della scuola secondaria di primo e secondo 
grado nonché della fase transitoria nel passaggio dal vecchio al nuovo regimei 
VISTO il primo parere interlocutorio reso dal Consiglio di Stato, Sezione consultiva per gli atti normativl, 
nell'adunanza del 18 gennaIo 2010, in merito allo schema del sopra citato d.m, n, 249 de' 2010, con il Quale è 
stata ntenuta meritevole di approfondimento la que..<;tione, già sollevata dal Consiglio nazionale della pubblica 
istruziOne nell'adunanza del 22 giugno 2009, concernente la necessità di riconoscere II servizio prestato in via 
precaria presso le istituzioni scolastiche ai fini dell'accesso al tirocinio formativo attivo, suggerendo altresì 
all'Amminlstrazìone di tener conto, nella fase di passaggio dal vecchio al nuovo regime, detl'esperienza 
professionale maturata dai docenti a tempo determinato. ferma restando la possibilità di fissare presupposti e 
limiti di tale rìlevanza e di graduarne gli effetti; 
VISTO il secondo e definitivo parere reso dal medesimo Consiglio di Stato nell'adunanza dell'S marzo 2010, e in 
particolare i punti 4 1 4.1, 4,2, 4.3 e 4.4, con il quale, pur essendo stata rimessa la questione al responsabile 
esercizio della discrezionalità spettante all'Amministrazionel sono state ritenute non del tutto persuasIve le 
argomentazioni svolte dal Ministero circa l'impossibilità di prevedere, In via transitorIa, un accesso automatico al 
tIrocinio formativo altivo da parte di chi sia In possesso di un'anzianItà minima di serviZIO; 



Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

Consiglio Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale 


CONSIDERATO che, al sensi del combinato disposto degli articoli 5 e 1St comma 4, d,m. n, 249 del 2010, 
l'accesso ai percorsi formativi è determinato sulla base della programmazione regionale degli organici e del 
conseguente fabbisogno di personale docente nelle scuole statali, deliberato ai sensi dell'art. 39 I. 27 dicembre 
1997, n. 449, maggiorato nel limite del 30% in relazione al fabbisogno dell'intero sistemn nazionale di istruzione e 
tenendo conto dell'offerta formativa degli atenei e degli istituti di alta formazione artistica, musìcale e coreutica; 
CONSIDERATO che, in base al citato art. 39 I. n. 449 del 1997, la rllevazione del predetto fabbisoqno di personale 
è operata in funzione esclusivamente della copertura di posti vacanti e disponibili, in correlazione al previsto turn 
over del successivo triennio, e ma non tiene conto delle dìsponibilità temporanee che si verificano nel sistema 
nazionale di Istruzione e in quello di istruzione e formazione professionale, che comportano comunque ricorso ad 
assunzioni con contratto a tempo determinato per far fronte alle effettIve esigenze di funzionamento dell'intero 
sistema; 
CONSIDERATO inoltre, che la maggìorazione, nel limite del 300'/0', prevista dal menzionato art. 5, comma 2, d,m. 
n, 249 del 2010 è Insufficiente a coprire le suddette disponibilìtà temporanee; 
VISTO il decreto de! Ministro dell'istruzione, delt'università e della ricerca 14 marzo 2012, n. 31, che, IO attuazIone 
della norma sopra citata, per l'anno accademico 2011/2012 ha stabilito il numero dei posti disponibIli a livello 
nazionale per le immatricolazioni ai corSl di tirocinio formativo attivo per l'insegnamento nella scuola secondaria di 
primo e di secondo grado; 
ATIESO che Il citato articolo 15 d.m, n. 249 del 2010 non ha previsto un accesso automatiCO al tirocinio formativo 
attivo da parte di chi sia in possesso dI una adeguata anzianità di servizio prestato nelle Istituzioni scolastiche, 
come già rilevato espressamente nel suindìcato parere del Consiglio di Stato; 
RAVVISATA, in base alle considerazioni svolte nelle precedenti premesse, la necessità di rivalutare le questìonl 
afferenti alla programmazione degli accessi e all'adeguata considerazione del serVizio prestato senza il possesso 
del prescritto titolo di abilltazionei 
VISTO il decreto minìsteriale S novembre 2011 concernente il "Rlordmo dei corsi biennali di II livello ad indirizzo 
didattico. di cui al decreto 28 settembre 2007, n, 137 e al decreto 7 ottobre 2004, n. 82"; 
VISTA la richiesta di parere dei 27.09.2012 prot. 6529 inviata dall'Ufficio II della DIrezione Generale AfAM; 
ESAMINATA la documentazione agli atti; 

IL CONSIGUO NAZIONALE PER L'ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE 
nella riunione del 12 ottobre 2012 approva il seguente parere: 

Il CNAM, in merito al parere richiesto per l'approvazione dello Schema di Regolamento recante modifiche 
agli artt. 5 e 15 del D.M. 10 settembre 2010, n. 249, esprime parere favorevole allo stesso in subordine 
all'accoglimento delle sotto elencate integrazioni di cui si atlegano le rispettive motivazioni tecniche: 

1. 	 All'Art. 2, comma l, all'interno del previsto comma aggiuntivo 2-quater, si chiede la seguente 
riformulazione: "2-quater. Per l'attivazione dei percorsi di cui al comma 2 si tiene conto aitresi dell'offerta 
formativa degli ateneì e degli istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica, già sede, alla 
data di pubblicazione del presente decreto, di Corsi di Diploma di Secondo livello abilitanti, di 
cui al D.M. 28 settembre 2007, n.137 nei Conservatori, e al D.M. 7 ottobre 2004, n. 82 nelle 
Accademie di Belle Arti statali. 

Motivazione 
In coerenza con quanto previsto dall'art. 2, comma 1 del D.M. 8 novembre 2011 Riordmo dei corsi 
biennali di II livello ad indirizzo didattico, di cui al decreto 28 settembre 2007, n. 137 e al decreto 7 
ottobre 2004, n. 82, la sostenibilità didattica e scientifica dei Corsi può essere garantita solo dalla 
presenza nelle sedi che esprimono la disponibilità all'attivazione dei TFA in oggetto, delle Scuole di 
Didattica della Musica e di Didattica dell'Arte, previste dal D.P.R. 212/05, aventi alloro interno personale 
docente idoneo a fornire le competenze Jegate all'ambito squisitamente pedagogico I necessarie al 
coordinamento ed allo sviluppo del piano formativo. 

2, Tale previsione andrebbe confermata anche attraverso l'inserimento all'art. 3 comma 1, che riformula 
l'art. 15 del d,m.249/09, della seguente dicitura nel previsto comma integrativo 1-quinquies "di cui 
all'art. 5 comma 2- quatet". Il comma 1-quinquies risulterebbe pertanto così modificato: 
"l-quinqies. AI fine di assìcurare l'offerta formativa di cui al presente articolo, gli atenei, ovvero le 
istituzioni dell'alla formazione artistica, musicale e coreutica, possono stipulare tra loro accordi dì rete per 
fornire supporti tecnico-didattìcì idonei a facilìtare f da parte degli interessati, l'acquisizione dei crediti 
formativi universitari previsti dalla tabella H-bis, allegata al presente decreto, In caso di impossibilità 
o, comunque, di difficottà derivanti da qualsiasi causa, al fine di consentire il conseguimento 
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dell'abilitazione per tutte le classi di concorso, tabella C compresa, gli ateneil ovvero le 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all'art. 5 comma 2 .. quaterf 

possono stipulare apposite convenzioni con Istituzioni scolastiche autonome e con le 
fondazioni di partecipazione istitutive degli ITS." 

Motivazione 
L'integrazione rimanda a quanto modificato al punto L 

3. 	 La tabella contenente il modello formativo dei TFA speciali, analogamente a quanto avviene per le 
Università, andrebbe riformulata in relazione ai SASD AFAM, inserendo, in aggiunta alla tabella Il bis, le 
tabelle Il ter e Il quater 

Motivazione 
All'interno del comparto AFAM sono attivi specifici Settori disciplinari omologhi a quelli universitari ma 
rispondenti a differenti denominazioni e codifiche. Il sistema dei saperi legato alla pedagogia delle arti, 
pur essendo riconducìbile al più ampio settore della pedagogia applicata, costituisce una specificità di cui 
si trova riscontro nei settori dIsciplinari e negli ordinamenti AFAM da oltre 20 anni, con numerose 
titolarità di insegnamento afferenti ad apposite Scuole di Didattica delle Arti e della Musica (che 
ricomprendono alloro interno Corsi di diploma di Primo e di Secondo Livello l, previste dal DPR 212/Q5. 

Tabella 11 ter - Accademie di Belle Arti 
__--i~Acctl"'h ità formathe I Setto-r~iAC--rt~is-:li-co--scientifico disciplinari 

Dìdaltl-·c-a-g-ene~-a-le-e-di·d-"t-:ti-ca----l·:;XBST58 Teori"a--dclla pcrcc~ìone-e=p'''i~c<-:)I-o-gi~a···! 
speciale della I()fma 

ABST5'i Pedagogia c didattica dell'arIe 
ABST60 Metodi e lct:nkhe delrarte tcrapiu­

i almeno 6 eH; 
l R clìl i Didattica d~lle discipline oggetto di 

insegnamento delle du;,.si di 
concorso 

~ 3 cl'u Laboratori di tecnolo ie didattiche 

SASD delle discipline 

I ABST59 ... Peda oOla c dìdattka Je]l'artt' 
! 5 cfu Elaborato finale 

___-~~~___L___ .....~ 

Tabella Il qualer - Conservatori 
I[C:rc Attività formative 	 Settori Artìstko - s.cientHìco di:sciplinari 

J; cfu 	 Didattica generale e didattica CODD/4 Pedagogia musicale per Didattit:a 

speciale , della musica 
 J. 

: COD))/o7 - Tecniche di consape\olezzll c di 
____-;-;-__-1·_:~spression~ corporea - almeno 6 C'FU ..... 

DidattIca dellc diSCipline oggetto SASD delle diSCipline 
Jj insegnamento delle cbsSI dI d 

-.------~ concorso ___ --:-;--c-"'- _ ~-;-_~__~_=~
I 3 cfu l' J aboratori di teCl1oJogH.' dIdattiche CODD,4 Pedagogia musicale reI DldaHÌèa 
:. Jellu mUsIca 
I5cfu-··----".-E"~,-la-;-b-oralo lìmlc "--------- ~ 

l Totalc 41 cfu 	 l .~ 
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(nfine~ a scopo esemplificativo, si riportuno le integrazioni proposte a fronte del testo dello schema trasmesso: 

SCIIEMA DI REGOLAMENTO RECANTE 
\IODIFICHh AGLI ARTICOLI 5 E 15 DEL 
DECRETO DEL MISTRO DELL-ISTRUZIONE, 
DELL'1i'\IVERSnX E DELLA RICERCA IO 
SETTEMBRE 20 Io, n 24~ 

IL MINISTRO 

VISTI gli artL 33. sesto comma c 117_ sl:condo 
comm<l. lett, n}, e sesto comma, dclIa Costituzione: 

VISTO l'art.17. comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n.400. c successive modiJicazloni: 

VISTA la legge 19 nnvemore 1990_ n, 341. 
concernente hl riforma degli ordinamenti didattjçj 
uni\·crsitarL c in particolare gli artk:oli 3 e 4: 

VJSTO il decreto kgislativo 16 aprile 1994, n. 297. e 
successive modHicazioni, recank dispo:>[zionì in 
materia di istru/Jone rclatJ\e alle scuole dì ogni ordine 
c grado: 

VISTA b legge 3 moggio 1999. n. 124, recante 
disposi/jnni urgenti in materia dì personale scolastico: 

VISTA la leggc 5 fehbraio 1992. n.104, e succcs"ìhc 
modi jìcazioni: 

VIS1A la legge IO marzo 2000. n. 62. recante norme 
sulla parità Rcolastka: 

VISTO ìt decreto legislativo 17 ottobre 2005. n. 226. 
com::ernenLe le norme gencrùli e i live1H csscnLialì 
dt:lle prestazioni rel<.itivi al secondo ciclo del sistema 
(,:ducativo di istruzione e fòrmazione. e in particolare 
l'articoiù 19 che individua, Ifa i li\'clli essenziali dci 
requisiti dei docenti che lnsegmmo nei percorsi di 
istruzione c forma/Ione protessionale delle regionL "il 
p()ssesso di c.bìlitazìone ali "insegnamento": 

VISTO ir decrelo legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
dì aUuazione dcll<.i dìreUlva 2005/36!CE relatìva al 
rii..'(.moscimento detle qutdiiiche professionali e della 
direui\[I 2006!IOO/CE, relativ<.i alla libera circolazione 
delle persone, da l.:Ul si desume Il principio generale 
della valorluu7ione della esperienza pfòfcs;)ionJle 
malurata: 

VISTO il ùt'Creto-legge 25 giUgtl0 2008. n, 112, 
cO!ì\ertito. con modìlicazìonL dalla legge h agosto 

2"~!.mt n." J33...c in r~rlicolare l'ar1iE~!~~~": comma 4~ 

SCIIEMA DI REGOLAMENTO RECANTE 

MODIFICIlE AGLI AR IICOU 5 E 15 DEL 

DECRETO DI'L MISTRO DE!.!. 'ISTRUZIONE. 

DELL-liNIVERSITA' E DELLA RICERCA IO 

SETTEMRRE 20Ht N. 249 


IL MINISTRO 

VISTl g,li arti. 33. sesto comma e 117. secondo eomma, 
le1t. n). e sesto comma. della Cos!ìtuzione~ 

VISTO l'art. 17. comma 3, della It:gge 23 agosto 19HH. 
nAOO, c successive modiJica.;:ionì: 

vrSTA la legge 19 no\cmbre 1990. Il. 341. 

concernente la riforma degli ordinamenti didattici 

universitarL e in particolare gli articoli 3 e 4: 


VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n, 297, c 

l"ueccssìve modifìcaz.iùni. recante disposi:.doni In 


materia di istruzione relative allc scuole di ogni ordine 

e grado: 


VISTA la leggI; 3 maggio 1999, n. 124. recante 
disposizioni urgenti in ma1eria di personale ::>cula:,tico: 

VISTA la legge 5 febbraio !t)9~. fl,104, e succes~h·c 
modiiìeazioni: 

VISTA la legge IO marzo 2000, n, 62, rccante nOl'mc 
sulla parità ScohL'itica: 

VISTO Il decreto legislativO 17 ottobre 2005. n. 226, 

concernente le norme generali e i livelli essenziali delle 

prcstazìonì rdalì\i "I secondo ciclo del sistema 

educaiivo dì istruzione e formazione. c in particolare 

l'artìcolo 19 che individua, fra i li\"L~1li essenziali dci 

ret.]uisiti dei docenti che insegnano nei percorsi di 

istruzione e formazione professionale delle regioni. "i! 

possesso di abilitaziom: aJrinsegnamento": 


VISTO il dt.'Creto legis13tìvo 9 nmcmbre 2007. n. 206. 

di attuazione della dirctti\a 2005/J6/CE rclali\3 al 

riconoscìmcnto delle qua1iJkhc proiessionali e della 

dìreHi\la 2006f100/CE. relativa alla lihera circolazione 

delle persone. da cui si desume il principio generale 

della valorizzaz!one della espcrien/.a professionale 

Olaturata~ 

VISTO il decn:to-Ieggc 25 giugno 200X_ n_ 112, 
I comertito. con moditìcazìonL dalla legge 6 agosto 
: _?.OOfL ~ 13~:: e in partic~:.lare r articolo 64. comma ±J 
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r---,-----cc--.,-::-;---;----cc--==~_r_-_;_--...__:_=_­
leI'. che sospende. dall'anno accademico 2008!2009 
tino al completamento del processo Ji 
ra:tionulizzazÌone e aecorpamento delle classi di 
concorso, le procedure per l'accesso alle scuole di 
specialiv.azione per rinsegnament.o secondario~ 

VISTO il combinuto disposto degli articoli 3 e 4 dclla 
legge 19 novembre 1940. n, 341, e delrartìcolo 402 
del decreto legislativo 16 aprìie 1994, n, 297, in base al 
quale l'abìlìtazione all'insegnamento costituisce titolo 
di ammissione ai concorsi per il reclutamento del 
personale docentt,' nelle scuole di ogni ordine e grado: 

VISTO il decreto minbteriale lO settembre 2010. n, 
24òl. recante il regolamento concernente "definizione 
della disciplina dci requisiti e delle modalità della 
formazione iniziale degll insegnanti della scuola 
dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 
},econdaria di primo e di secondo grado. ai sensi 
dcWdrticolo 2, comma 416 della leggc 24 dicembre 
2007. n. 244", e in particolare gfi articoli 5 c 15. 
recanti discìplina degli accessi alle lauree magistrali c 
aì percorsi di tirocinio tormativo attivo per gli 
insegnanti della scuola seconJaria di primo e secondo 
grado nonché della fase transitoria nel passaggio dal 
\ecchio al nuovo regime: 

VISTO il primo parere intcrloeutorio reso dal 
Consiglio ùi Stato. Sezione consultiva per gli atti 
normali vI, nell'aùunanza del 18 gennaio 20 IO, in 
merito allo schema del sopra citato d.m, n. 249 del 
201 n. con il quuJc e stata ritenuta meritc\ole di 
approfondimento la questione. già sollcvata dal 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione 
nell'adunanza del 22 giugno 2009, concernente la 
necessità di riconoscere il servizio prestato in via 
precaria presso le istituzioni scolastiche ai finì 
dclraccesso al lil'Ocinio fùrmalivo attivo, suggcrendo 
altresì alrAmministruzionc dì tener conto. nella fase di 
passaggìo dal \TlThio al nuovo rcgìme. delrespcriclJ7.a 
professionale maturata dai docentì (l tempo 
determinato. fenna restando la possibilità di fissare 
pn.:supposti e limiti di wk rilevanza e di graduarne gli 
elTeui: 

Vlsrn i! secondo e definitivo parere fesO dal 
medesimo Consiglio di Slato nell'adunanza dell'8 
marzo 2010. e in particolare j punti 4. 4,]' 4,2. 4.3 e 
4.4. con il quale, pur essendo stata rimessa fa '..fueslionc 
al responsahile c~erclzìo del!;;l di.'\crezionalità spettante 
aWAmministra,ione, sono sIate ritenute non del tu1\o 
persuasive le argnmL"ntazioni svolte dal Ministero circa 
rimpossihilità di preveJere, In "\la transitoria. un 
accesso automatico al tirocinio formativo auivo da 
nark .~i chi ::.1a !.n pOSSC~.~ll di un"a.nzianità minima di.. 

fer, che- sospende. dall'anno at:cadcmlco 200ìSl2009 
fino al completamento del processo di 
l'ilzlonalizzazlone c accorpameli lo delle classi di 
concorso. le procedure per l'accesso alle scuole dì 
spedalìI'JSl7ionc per !'insegnamento secondario: 

VISTO il combinato dìsposto degli lllilcolì ] e 4 della 
legge 19 novembre i 990. n. 34 l, e dell·arllenJo 402 dc! 
deerelo Icgìslatho 16 aprile 1994. n, 297. in base al 
quale l'abilitazione all'insegnamento l'oslituisce tilUlo 
ùi ammissione ai concorsi per il reclUtamento del 
personale docente nelle scuole di ogni orùine e grado: 

VISTO il decreto ministerialc 10 settembre 20 IO. 1\. 

249, rC'eanle il regolamento concernente '"ddinizlc\nc 
ddla disciplina dei requishi e deHe modalilà della 
formazione iniziale degl i insegnanti della scuola 
dell"inIÌlnzia. della scuola primarla e della scuola 
secondaria dì primo e di secondo grado. ai sensi 
dclrarticulo 2, comma 416 delln legge 24 dicembre 
2007. n. 244", e in particolare gli ,n1icoli 5 c 15, recanti 
disciplina degli accessi nlle lauree magistrali e ai 
percorsi di tirocinio rormalivo attivo per gli insegnanti 
della scuola sccondaria di primo e secondo gradii 
nonchò della fase transitoria nel passaggio dal vecchio 
al nuovo regime: 

VISTO il primo parere ìnterlocuLOrio reso dnl 
Consiglio di Stato. Sezione consullh a per gli aHi 
normativi, ndl'adunani':<l dci 1 R gennaio 20lit in 
merito allo schema del sopra citalo d.m. n, 24<1 dci 
2010. con il quale è slata ritenuta meritevole di 
approfi::Jndimento la questione, già sollC'\utu dal 
Consiglio nazionale della pubhlh:a istrUJ:ionc 
nell'adunanzn del 22 giugno 2009. coneernenk la 
neeessì!à di riconoscere il senizl0 prestato in ,·ia 
precaria presso le is{ìtuzioni seolastiehe ai Hni 
dcll'acl:esso <lI tirocinio fhrmmivo attho, suggerendo 
altresì all'AmministrarionC' dì lcner conto, l1ella iàse di 
passaggio dal yect:hio a! nuovo regime. dclre3pericnza 
prolèssionale maturata dai docenti a tempo 
determlnato, ferma reslando la pnssibilil~ di !issare 
presupposti e limiti di tale ril<..'"\·anLa c di graduarne gli 
clkttì: 

VISTO il secondo c ddinitivo parcj"c reso dal 
medesimo Consiglio Ji Stalo nell'adunanZa de!l'R 
marzo 2010, e in particolare l punti 4. 4. L 4.2 . .:lJ L' 

4.4. ,:<ln il qualr:, f1UI' esscndù stalfl rimessi] la queslÌ()n(; 
al rcsponsaoile e\erl'Ìzio delln dist::rczìonnlità spc!1ank 
all'Amministra/ione, sono Slate rilenute nOI") del tutto 
persuasive le argomentn.ioni :,;\.olte dal \1inislero c!lT!l 

l'impossibilità di prevedere. in \'ia transi(nria, un 
acccss{) automatiw al tirocinio I{~rmativo.~~~ti\ l' da 
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servi:lio: 

CONSIDERATO che, ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 5 e 15, comma 4. d.m. n, 249 del 20Hl. 
J'acce:-;so ai percorsi formativi è determinato sulla base 
della programmazione regionale degli organid e del 
conseguente fabbisogno di personale docente nelle 
:-.cuolc statali. deliberato ai scnsi detrarL 39 I. 27 
dicemhre 1997, n, 449. maggiorato nel limite del 30~~, 
in relazione al fabbisogno dell'intero sìstcma nazionale 
di istruzione e tenendo conto delroffcrta formativa 
degli atenei e degli istituti di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica: 

CONSIDERATO che, in hase 31 citato arl. 39 I. n. 449 
del 1997. la rilevazionc del predetto fabbisogno di 
pcr:-.onalc è operata in funzione esdusivarnemc deila 
copertura di piJStl \-acanti e dìsponìbili. ìn correlazione 
al previsto rurn Ol'e!' del successivo triennio, ma non 
tiene ronto delle disponibilità temporanee che si 
,-eri tì..:ano nel sistema nazionale di istruzione e in 
quello di istruzione e formazione professionale, che 
comrortano comunque ricorso ad assunzioni con 
contratto a tempo determìnato per far fronte alle 
elreuivc esigenze di funzlonumento dell'interu 
si~tcma: 

CONSIDERATO inoltre, che la maggioraziune, nel 
limite del 30%. prevista dal menzionato art, 5. f?'-omma 
2, d,m. n. 249 del 20 IO è insufficiente a coprire le 
suddette disponihìlìta temporanee: 

\; ISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, 
delrunìvcrsita e della ricerca 14 marzo 2012, n. ~ L 
che, in attuazione dell3 norma sopra citala. per I"anno 
i:lccadcmico 20 I )/20 J2 ba stabilito il numero dei posti 
disponihili a livello nazionale per le immatricolazioni 
<II corsì di tirocinio f{)rmativo <lltìvo per 
l'insegnamento nella scuola sccondarìa di primo c J1 
secondo grado: 

ATTESO che il citato articolo 15 d.m, n. 249 del 2010 
non ha previsto un accesso automatk:o al tirocinio 
formativo attivo da parte di chi sia in possesso di una 
adeguara anzianità di servizio prestato nelle istituzìoni 
scolastiche. come già rìlevato esprcssamente nel 
suindlcJto parere del Consiglio di Stato~ 

RAVVISATA. in base aJle considerazioni svolte nelle 
precedenti premesse. la necessità di rivalutare le 
questioni afferenti alfa programmazione degli accessi c 
i:lWadeguata consldc:razione del servizio prestato senza 
il POSS\!SSO del pre~critto IÌtolo di abilitazione: 

parte di chi sia in possesso dì un'anzianità minima di 
sen ìzio; 

CO~SIOERATO che. ai sensi del c.ombinato disposto 
degli articoli 5 e 15. comma 4, d.m. n. 249 del 2010. 
l'àccesso ai percorsi Itlrmatì\'i è delerminato sulla hase 
della prognimmazione regionale degli organici c del 
conseguente fabbisogno di personale docente nelle 
scuole statali, deliberato ai sensi deWart. 39 I. 27 
dicembre 1997, n. 449. magginrato nel limite dd 30% 
in relazione al tabbisogno delrìntero sistema nazionale 
di istruzione e tenendo conto de1roJ1"crta forOlutivu 
degli atenei e degli istituti di alt<; formazione artislic(;l, 
musicale c coreuti<.:a~ 

CONSIDERATO che, in base al dtato arl. 39 I. n. 449 
del 1997. la rilevuz.ione dci predetlu fabbisogno di 
personale;: operata in tì.mzlone esclusÌ\ amente della 
copertura di posti v(;lcanti e disponihìlL in correia/jone 
al previsto lum orer del successi\o triennlo. ma non 
tiene conto ùelle disponibìlità temporanee che si 
verificano nel sìstema nazionale di istruzione e in 
quello di istru7ione c tòrmuionc professionale, che 
comportano comunque ricorso ad assUil/ioni con 
contrutto li tempo determinato per lar fronte alle 
ctfcttive esigenze di funzionamento dell'intero sistema: 

CONSIDERATO inoltre. che la maggiorazione. ne! 
limite del 30%. prC\ ista dal menzionato art. 5. comma 
2. d.m. n. 249 del 2010 è insuflìciente a coprire le 
suddette disponibilità temporanee: 

VISTO il decreto del Ministro dcJl'istruzione. 
dell'università c della ricerca 14 marzo 2012. n. 31. 
che. in atluazione de!!a norma sopra citata. per l"annn 
accademico 2011/2012 ha slabiJito il numero dci p(l~ti 

disponibili li livello nazionale per le immalricola;:loni 
ai corsi di tirocinio formativo attivo per l'insegnamento 
ndla scuola secondaria di primo e dì serondo grado: 

ATTESO chc il citato articolo 15 d.m. n. 249 del 2010 
non ha rrevislo un aCCCS5(~ automatico al tirocinio 
tormati\-() ottho du parte di cbi sia in possesso di una 
adeguata unzianit<'1 di sen iLio prestato nelle istituzioni 
scolastiche. come rile\.3to espressamente nd 
suindicalo parere del Consiglio di Sta!o: 

RA VVISATA. in hase ollc cOl1sidernzioni svolle nelle 
precedenti premesse, la necessità di rhalutare le 
questioni atTcrcnli alla programmazìone deglì accessi c 
all'adeguala con~iderazionc del 5crvìzio prestato sen/.a 
il rossesso del prescritto titolo di ahilitazjone: 

VISTO il parere dci ConSiglio universitario naz.ionale. 
~"~.~TO il par~~c deJ~çonsiglio uni~:~rsHario na.?:.~.~=a",le,".~=es,,"~,-resso nell'adunanza del 12 ~~t_'e_m_br_e_2_~.!.,:2.:...·___-' 
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espresso neWadunan73 dciI:! settembre 2012: 

VISTO il pareri:! dci Consiglio nazionale per l'alla 
fòrmazione artlstJ~a e musicale. espresso 
nelradunanza dd _ 

VIS l'O il parere del Consiglio nazionale deglì studenti 
universitari. espresso nel1'adunanl..a del . 

VISTO il purcre del Consiglio nazionale dellu 
pubblica istruzlone. espresso nell'adunanza del 4 
luglio 2012: 

SE~TITI il f'v1inistro dell'economia e delle finanze e it 
tv1inistro per la pubblica amministnlzione e la 
:ocmplificazione: 

UDITO il parere del Consiglio di Stato. espresso dalla 
Se'lione consulliuì per gli atti normativ!, nell'adunanza 
del 

ACQUISITO il parere delle competenti Commissioni 
parIameoLari ~ 

VISTA la comunicazione al Presidente dci Consìglio 
dei ministri. ,1 norma dell'articolo t7, comma 3. della 
legge n. 400 del 198ft così oome attestata dalla 
Presidcnza del Consiglio dci ministri con nota dd ... ; 

ADOTTA 

IL SEGUENTE REGOLAMENTO 


Art. l. 
Oggef1fJ dci l'egolamento. 

L Il pres.ente regolamento modifica gli articoli 5 e 15 
del decreto del Mini::;tro dell'istruzione, dell'università 
c ricerca IO settembre 2010. n. 249. pubblicato nella 
GazzeHa utììciale della Repubblica italiana, 
Supplemento ordinario. n, 24 del 31 gennaio 2011. 
Serie gcnerale. concernente "Definizione della 
disciplina dei leqUlsilI e delle modalità della 
tormaz:ione inil.iaJe degli insegnanti della scuola 
dell'ìnfìmzi;;, della scuola primaria c della ,cuoia 
secondaria di primo c dì secondo grado, ai sen::;i 
deWarticolo ~. comma 416 della legge 24 dicembre 
2007. n. 244". di seguito dcnomìnato d.m. n. 249 del 
2010. 

AI1,2 

Hodifichc all'arlicolo 5 del d m. H. 249 de/2IJ}O 


VISTO il parerc del Consiglio nazionale per l'ullu 
formaZione artistica e musicale. espre.%ol1ell'adunanza 
del 

VISTO il parere del Con:>iglio nazionale degli 5>tudenti 
universitari, espresso nell" udunan7a dci . 

VISTO il parere del Consiglio nazionale della 
pubblica lstl1lzione, espresso nell'adunanza de! 4 luglio 
2012; 

SENTITI il Ministro delreconomia e delle linanze e ii 
Ministro pcr la pubblica amministrazione e la 
semplificazione: 

UDITO il parere dci Consiglio di Stato. cspresso dalla 
Sezione consulth'a per gli atti normati\'Ì- nell'adunanza 
deL .... 

ACQClStTO il parerI;; delle competenti Commissioni 
parlamentari; 

VlSTA la comunicazione al Prc::;idcntc del COH:iig!io 
dci ministri. u norma dell'articolo 17. l~omma 3. ddla 
legge n. 400 del 1988. così come attcst.ata dalla 
Preslden/.a del Consiglio dci ministri con nota deL .. : 

ADOTTA 

IL SEGUENTE REGOLAMENTO 


Art L 
Oxgeffo del l'eRolamento 

L Il presente regolamento modilica gli articoli 5 c 15 
del decreto del Ministro dell"i::;truzione, delrunjversi!~ 
e ricerca IO ;,ettembre 2010, n. 249. puhblic4lto nella 
Gazzetta ufticiale- della Repubblicu ilaliana. 
Supplemento ordinarìo. n. 24 del 31 gennaio 20 Il, 
Serie gcncrule. concernente "Definizione della 
di::;cipHna dci requisiti e delle modalità della 
formazione iniziale degli in::.egnanti della scuola 
deWinfanzia, della scuola primaria e delhl ,<,euola 
secondaria di primo e di si."Condo grado. ai sensi 
dell'articolo 2A comma 416 deJla legge 24 dicembre 
2007. n, 244", di seguito denominato d.m. n. 249 dci 
2010 

Art. :2 
.\Iodjfiche all'articolo 5 dcI dm n 249 dellO/O 

I. AJI'articolo.5. il comma 2 t: sostituiw dai seguenti: 
I. All'articolo 5. il comma 2 esostituito dai ';"I,",:otl 

7 
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"2, Il numero complessivo dei posti annualmente 

disponibili per l'accesso ai percorsi è determinato 

sulla base del fabbisogno di personale docente 

abilitato nelle scuole del sistema nazionale di 

istruzione e formazione professjonale~ previo 

parere del Ministero dell'economia e delle 

finanze e del Ministro per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione." 

Dopo il comma 2, sono introdotti i seguenti 

commi: 


"2-bis, Ai tini del fabbisogno di cui al comma 2, 

si tiene conto, per le scuole statali: 

a) della programmazione regionale degli 

organici deliberata ai sensi dell'articolo 39 della 

legge 27 dicembre 1997, n, 449; 

bi del tasso medio dì impiego di personale 

supplente assunto con contratto a tempo 

determinato su posti disponibili ma non vacanti, 

nel triennio precedente": 


"2-ler, Il numero di posti individuato ai sensi del 

comma 2-bis è maggiorato nel limite del 30% per 

la copertura delle esigenze delle scuole paritarie e 

dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale delle regioni"; 


"2-quater. Per rartivazione dei percol'si di cui al 

comma 2 si liene conto altresì dell'offerta 

formativa degli atenei e degli istituti di alta 

fonnazìone artistica. musicale e coreutica, 


Art. :; 
Modifiche ali 'aNicolo 15 del dm, n, 249 del lOto 

L Alrarlicolo 15: 
al dopo il comma I sono inseriti i seguenti 

commi: 

"2, Il numero complessivo dei posti annualmente 
disponibili per l'accesso ai percorsi è determinato 
sulla base del fabbisogno di personale docente 
abilitato nelle scuole del sistema nazionale di 
istruzione e j,,,mazione professionale, previo 
parere del Ministero dell'economia e delle finanze 

e del Ministro per la pubblica amministrazione e 

la semplificazione," 

Dopo il comma 2, sono introdotti i seguenti 

commi: 


"2-hìs. Ai fini del fabbisogno di cui al comma 2, 

si tiene conto, per le scuole statali: 

al della programmazione regionale degli 

organici deliberata ai sensi dell'articolo 39 della 

legge 27 dicembre 1997, n, 449; 

hJ del tasso medio di impiego di personale 

supplente assunto con contratto a tempo 

determinato su posti disponibìlì ma non vacanti, 

nel triennio precedente"; 


"2-Ier, Il nUmero di posti individuato ai sensi del 

comma 2-bis è maggiorato nel limite del 30% per 

la copertura delle esigenze delle scuole paritarie e 

dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale delle regioni"; 


·'2..quater. Per l'attivazione dei pel"corsi di cui al 

comma 2 ::.i tiene conto altresì dell'offerta IlxmaltHI 

degli atenei c degli islituti di ulta tormazione artJ5tka, 

musicale c coreutica. già sede~ alla data di 

pubblicazione del presente decreto, di Corsi di 
Diploma di Secondo livello abilitanti, di cui al D.M. 
28 settembre 2007 n.137 nei Conservatori e al D.M. 
7 ottobre 2004, n. 82 nelle Accademie di Bene Arti 
statali. 

Art. 3 
Modifh:he all'urlicolo l j de! d.m 11. 1·19 de! 20/0 

I. All'articolo 15: 
a) 	 dopo il comma l sono inseritì i seguenti 

t:ommi: 

l-bis, Fino alla data di entrata in vigore l-Ms, Fino alla dala di entrata in vigore 
dei percorsi formativi di cui all'articolo 3, dei percorsi formatìvi di cui aJrarticolo 3, 
e comunque non oltre l'anno accademico e comunque non D'tre l'anno accademico' 
2014-2015, gli atenei e le istituzioni 20 t4-20 15, gli atenei e le istituzioni 
dell'alta formazione artistica, musicale e dell'alta formazione artistica, musicale e 

L...___c_o_re_u_t_ic_a_is_t_it_u_is_co""n_o_e_a~tt,ci_va.:n~o,,,,,,t)':eJrc'~rc'~~__.....:c~>orel!tìca istituiscono e attivano pe~corsi 
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formativi abilitanti speciali definiti dalla 
tabella II-bis allegata al presente 
decreto, finalizzati al conseguimento 
dell'abilitazione all'insegnamento nella 
scuola secondaria di primo e secondo 
grado e destinati ai soggetti di cui al 
comma l-leI", 

I-Ier. Ai percorsi di cui al comma l-bis 
possono partecipare i docenti non di 
ruolo che, in possesso dei requisiti 
previsti al comma I, nonché gli ITP in 
possesso dei titoli di accesso 
all'insegnamento, hanno maturato, a 
decorrere dall'anno scolastico 
1999/2000 fino all'anno scolastico 
2011/2012 incluso, almeno tre anni di 
servizio in scuole statali, paritarie e/o 
nei Centri di Formazione 
Professionale, Il servizio di cui sopra, 
prestato nel Centri di Formazione 
Professionale è valutato, rapportato a 
classe di concorso, solo se prestato per 
garantire l'assolvimento dell'obhligo di 
istruzione (dall'a,s. 200812009), Ai fini 
del presente comma è valido anche il 
servizio prestato nel sostegno. Gli 
aspiranti che ahhiano prestato servizio 
in più anni e in più di una classe di 
concorso optano per una sola di esse, 
fermo restando il diritto a conseguire 
ulteriori abilitazioni nei percorsi 
ordinari di cui al comma l. Ai fini del 
raggiungimento dei requisiti previsti 
dal presente comma è valutabile il 
servizio effettuato nella stessa classe di 
concorso o tipologia di posto, prestato 
per ciascun anno scolastico: 
a) per un periodo di almeno 180 giorni 
ovvero quello valutabil. come anno di 
servizio intero, ai sensi dell'articolo Il, 
comma 14, della legge 3 maggio 1999, 
n_ 124, Il suddt"tto requisito si 
raggiunge anche cumulando i servizi 
prestati, nello stesso anno e per la 
stessa classe di concorso o posto, nelle 
scuole statali, paritarie e Centri di 
Formazione Professionale. 

-;c---:-:-:-77;7,..---:c,------;...--.c-c-~, 

formativi abìlitanti speciali definiti dalla 
tabella II-bis allegata al presente 
decreto, finalizzati al conseguimento 
dell'abilitazione all'inse;,'namento nella 
sClIola secondaria di primo e secondo 
grado e destinati ai soggetti di cui al 
comma r~(e,. 

l-ICI', Ai percorsi di cui al comma l-bis 
possono partecipare i docenti non di 
ruolo che, in possesso dei requisiti 
previsti al comma 1, nonché gli ITP in 
possesso dei titoli di accesso 
all'insegnamento, hanno maturato, a 
decorrere dall'anno scolastico 
1999/2000 fino all'anno scolastico 
2011/2012 incluso, almeno tre anni di 
servizio in scuole statali, parilari. e/o 
nei Centri di Formazione Professionale, 
Il servizio di cui sopra, prestato nel 
Centri di Furmazione Professionale è 
\'alutato, rapportato a classe di 
concorso, solo se prestato per garantire 
l'assolvimento dell'obbligo di istruzione 
(dall'a.s. 2008/2009), Ai fini del 
presente comma è valido anche il 
servizio prestato nel sostegno, Gli 
aspiranti che abbiano prestato servizio 
in più anni e in più di una classe di 
COncorso optano per una s01a di esse, 
fermo restando il diritto a conseguire 
ulteriori abilitazioni nei percorsi 
ordinari di cui al comma I. Ai fini del 
raggiungimento dei requisiti previsti 
dal presente comma è valutabile il 
servizio effettuato nella stessa classe di 
concorso o tipologia di posto, prestato 
per ciascun anno scolastico: 
a) per un periodo di almeno 180 giorni 
ovvero quello valutabile come anno di 
sen'izio intero, ai sensi dell'articolo 11, 
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n, 
124. Il suddetto requisito si raggiunge 
anche cumulando i servizi prestati, 
nello stesso anno e per la stessa classe di 
concorso o posto, nellc scuole statali. 
paritarie e Centri di Formazione 
Professionale. 

"---__-'I-qua'e'~·.~J~'ìscr~zione al ... perco!~...___I,--"q~wler. L'iscrizione al percorsi I 
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formativi abilitanti speciali non prevede il 
superamento di prove di acceSSQ. La 
frequenza ai percorsi non è compatibile 
con la frequenza di corsi universitari che 
si concludano con il rilascio di titoli 
accademici, ivi inclusi i percorsi di cui al 
presente decreto. 

l-qllinqies. AI fine di assicurare l'offerta 
formativa di cui al presente articolo, gli 
atenei, ovvero le istituzioni dell'alta 
formazione artistica. musicale e 
coreutica, possono stipulare tra loro 
açcordi di rete per fornire supporti 
tecnico-didattici idonei a facilitare, da 
parte degli interessati. l'acquisizione dei 
crediti formativi universitari previsti dalla 
tabella I I -bis. allegata al presente 
decreto. In caso di impossibilità o, 
comunque, di difficoltà derivanti da 
qualsiasi causa, al fine di consentire il 
conseguimento dell'abilitazione per 
tulte le classi di concorso, tabella C 
compresa, gli atenei, ovvero le 
istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, possono stipulare 
apposite convenzioni con Istituzioni 
scolastiche autonome e con le 
fondazioni di partecipazione istitutive 
degli ITS. 

bi 	 al comma 4 dopo le Pélrolc "articolo 5" sono 
soppresse le parole '''comma J "; 

c) 	 4. dopo il comma 16 è in:-;crito il seguente 
comma: 

uSono ammessi al percorso, senza la 
necessità di sostenere la prova di accesso, j 

diplomati di cui al precedente comma 16~ 
in possesso dei requisiti previsti dal comma 
t ter, relativi alla scuola dell'infanzia elo 
I)rimaria. Ai fini del raggiungimento dei 
requisiti di servizio richiesti si possono 
cumulare gli anni di servizio prestati nella 
scuola dell']nranzia con quelli prestati 
nella scuola Primaria", 

d) 	 uopo il C(:lJnma 27 e inserito il seguente 
comma: 

formativi abilitanti speciali non prevede il 
superamento di prove di accesso. La 
frequenza ai percorsi non è compatibile 
con la frequenza di corsi universitari che 
si concludano con il rilascio di titoli 
accademici. ivi inclusi i percorsi di cui al 
presente decreto. 

I-quinqies. AI fine di assicurare l'offerta 
formativa di cui al presente articolo. gli 
atenei. ovvero le istituzioni dell"alta 
formazìone artistica, musicale c coreutica, 
possono stipulare tra loro accordi di rete 
per fornire supponi tecnico-didattici 
idonei a facilitare, da parte degli 
interessati. l'acquisizione dei crediti 
formativi universitari previsti dalla tabella 
Il-bis, allegata al presente decreto. In 
caso di impossibilità o, comunque, di 
difficoltà derivanti da qualsiasi causa, 
al fine di consentire il conseguimento 
dell'abilitazione per tutte le classi di 
concorso, tabella C compresa, gli 
atenei, ovvero le istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e 
coreutica di cui all'art. 5 comma 2­
quater, possono stipulare apposite 
convenzioni con Istituzioni scolastiche 
autonome e con le fondazioni di 
partecipazione istitutive degli ITS. 

b) 	 al Comma 4 dopo le parole "artkolo 5" sono 
soppresse le parole "comma l''; 

c) 	 4. dopo li comma 16 e inserito 11 seguente 
comma: 

'~Sono ammessi al percorso, senza la 
neressitil di so.~tenere la prova di accesso. i 
diplomati di cui al precedente comma 16, in 
possesso dei re<Julsiti previsti dal comma 1 
ter, relativi alla scuola delrìnfanzia do 
primaria. Ai fini del raggiunghoento dci 
requisiti di servizio richiesti sì (.lfissono 
enmulare gli anni di servizio J.restnti nella 
scuola dell'Infanzia con quellì prestati nella 
scuola Primaria", 

d) 	 uopo il t:omma 27 ti: mscrÌlu il ~eguentc 
comma: 

__"27-bìs. I titoli diabilitazione conse::;g"uc:it:;;i~_ 

IO 

L 
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al termine dei percorsi di cui al presente 
decreto non consentono l'inserimento 
nelle graduatorie a esaurimento, di cui 
all'atticolo I, comma 605, della legge 27 
dicembre 2006, n, 269, Essi danno diritto 
esclusivamente ali' iscrìzione in n fascia 
delle graduatorie di istituto di cui 
ali' articolo 5 del decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 13 giugno 2007 
per la specifica classe di concorso, o 
ambito disciplinare, e costituiscono 
requisito di ammissione alle procedure 
concorsuali ai sensi dell'articolo 402 del 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n, 297, 
I medesimi titoli di abilitazione 
costi1uiscono reqmslto per 
l'insegnamento nelle scuole paritariG, ai 
sensi dcll'articolo I, comma 4, lettera g), 
della legge IO marzo 2000, e dell'articolo 
I comma 6, lettera g), del decreto del 
Ministro dell'istruzione 29 novembre 
2007, Il. 267", 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normatìvi 
dcllu Repubblicu italiana. È fatto obbligù a chiunque 
spetti di osser\'arlo e di farlo osservare, 

Roma. 
IL MINISTRO 

Tabella I J-bis 
(art 15, comma l-bis) 

l.a preSl~nte tabella definisce i percorsi di cui 
afl'articolo 15. comma l-bis. 

l percorsi sono distin(Ì per ciascuna classe di concorso 
e prc\-cdono il conseguìmento di 41 crediti tonnativi 
universitari. considerando assolti i '9 crediti formativi 
universitari relativi al tirocinio previsti dalla tabella Il 
in \inù dei parlicolari requisiti di servizìo di cui 
all'articolo 15. commi 3 e 4, 

"2ì:bis, l tiÌoli di abilitazione conseguiti 
al termine dei percorsi di cui al presente 
decreto non consentono !'inserimento 
nelle graduatorie a esaurimento, di cui 
all'articolo I. comma 605, della legge 27 
dicembre 2006, n, 269, Essi danno diritto 
esclusivamente all'iscrizione in Il fascia 
delle graduatorie di istituto di cui 
all'articolo 5 del decreto del Ministro 
della pubblica istruzione J3 giugno 2007 
per la specifica classe di concorso, o 
ambito disciplinare, e costituiscono 
requIsito di ammissione alle procedure 
concorsuali ai sensi dell'articolo 402 del 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n, 197, 
I medesimi titoli di abilitazione 
costituiscono requisito per !'insegnamento 
nelle scuole paritarie, ai sensi dell'arricolo 
I, comma 4, lettera g), dclla legge IO 
marzo 2000, e dell'articolo l comma 6, 
lettera g), del decreto del Ministro 
dell'istruzione 29 novemhre 2007, n 
267". 

Il presente decreto. munito dcI sigillo dello Stato. sarà 
inserito nella Raccolw utììcialc degli aHi normativi 
della Repubblieu italiana, E tàuo obbligo a chiunque 
spetti di osscrvarlo e di farlo ossef\8re. 

Ruma, 
IL MINISTRO 

Tabelle II-bis, II-leI', II-qualci' 
(art 15. comma l-bi~) 

Le presenti tabelle dclimscono i percorsi di cui 
all'artico In 15. comma l-bis. 

I percorsi sono dislìnti per ciascuna classe di CtJflcorso 

e pre\edono il conseguimento di 41 crediti formuthì 
unìvcrsita.ri. considerando assolti j 19 crediti formativi 
universitari relativi al tirocinio previsti dalla tabella II 
in virtù dei particolari requisiti di sen iZlo di cui 

l credili Jonnativì universitari sono indirizzati: I alrarticolo 15. commi 3 e 4. , o) alla verifica c al consolldamenlD della; I crediti formati\ i unh'crsìtari sflno indirizzati; 
conoscenza delle discipline ugge!to di! al alla vcriijca c al consolidamento dellaI.. ___,.insc!?namcnto~_~.~lIa das~~ dL, co~cD~~~~~.~~L,,___ c~.~osccnza" delle "dìsciplin~ {}ggct~~~ 

Il 

http:un�vcrsita.ri
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perfezionamento dene relative competenti! 
didattiche. anche alla luce deHa revisione dei 
percorsì ordinamentali di cui ai decreti del 
Presidente del hl Repubblica 20 marzo 2009. 
•1. 89. 15 marzo 2010 11. 87, n. 88 c 11.89 e 
alle rdalÌ\e Indicazioni nazionali e Unee 
guida; 

h) 	 aH'acquisizlone delle- competenze digitali 
previste dalla raccomandazione del 
Parlamt"nto europeo e del Consiglio 18 
dicembre 2006. In particolare dette 
competenze attengono alla capacita di utilil'Y.o 
de-i Iingmlggi multimediali per la 
rappresenta/.itJnc c la comunicazione delle 
conoscenze. per l'utilizzo dei contenuti 
digitali e. più in generale, degli ambìenti di 
sìmulazione e dt'ì laboratori .. irtualL AI fine 
di consentirne la piena fruizione anche agli 
alunni con bisogni educativi speciali i 
conlenuti digitali devono essere definiti nel 
rispetto dei criteri che ne assicurano 
l'accessìhililà: 

C) 	 aJl'acquisizione delle competenze didattiche 
alte a favorire l'integrazione scolastìca degli 
alunni con disah1lìta secondo quanto dìsposLo 
dulia legge 5 febbrai" 1992, 11. 104 c 
stlccessiv'e modiikazioni . 

Ciii abilitati del pcrcors.() speciak abilitante devono 
dilno$trarc: 

a) di possedere le t:ompetenze di cui alle 
precedenti lettere a), b) e c)~ 

D) 	 di aver acquisito solide conoscenze delle 
discipline oggetto dì insegnamento e d1 
possedere la capacità di prop<Jrk nel modo 
più adegualo al livello scolastico degli 
studenti i.:on eui entreranno in contatto: 

c) 	 di essere in grado di gestire la progressione 
degli <Jpprendimenli. adeguando i tempi e le 
modafilà alla classe e scegliendo di volta in 
volta gli strumenti più adeguati al percorso 
pre\ islO !,le/.ione t1'cmtale, discussione. 
simulazione. cooperazione, laboratorio. 
lavoro di gruppO). con particolare riferimento 
alle Tecnologic de1l'inlonnazione e della 
comunica.done: 

d) 	 di aver acquisito cupacìtà pedagogiche, 
Jidntliche. relazionali e gestionali: 

e) 	 di aver aC'-lUisito capacità di lavorare con 
ampia autonomia, anche ass.umendo 
responsabilità organfzzative. 

corsisti che abbiano riportato una valutazione di 
almeno t 8130 in ciascuno degli insegnamenti previstl 

_...dai r_~n':H~::L,~,l~~~_dong aJr ~::>_~mc final~, ..._____.. 

insegnamento della classe concorso e al 
pCl'fezlOnamento delle relative compelenze 
dìdattiche. anche alla luce della rc\isione del 
pcrc(Wsi urdinamemali di cui ai dt::t:rtti del 
Pre~idcntc della Repubblica 20 marzo 2009 . 
11.89. 15 marzo 2010 n. 87, n. H8 e n. 89 ç ulle 
rclatì\'c Indicazionì nafjonalì e Linee guida: 

b) 	 all'acquisizione delle compett;nzc digitali 
pre\ iste dalla raceomandaLione dci 
Parlamento europeo ..: del Consiglio 1 S 
dicembre 2006. In particolare dette 
competenze altengono alla capacità di utilizzo 
dei linguaggi multimediali per la 
rappresenhMlone e la i.'OmunlcU7Jone delle 
conOSCtonze" pel' ('utilizzo dci contenuli 
digitali c. più in generale. degli ambienti di 
simulazione e dei laboratori \ irluali. Al fine di 
nmsentirne la piena n'uì;;ione anche agli 
alunni con bisogni t;ducalivi speciali i 
contenuti digitali devono essere definiti nel 
rispetto dei cntcfl che ne assJcumno 
'"accessibilità: 

r:.:) 	 all"aequisizionc delle competenze dìdattiche 
aUe a favorire l'intcgrazìone scolas!Jca degli 
alunni con dis,lbilità secondo quanto disposto 
dalla legge 5 febbraio 1992. n. 104 c 
successive modificazìoni , 

Gli abilitati del percorso ~peci!jle abilltanle dC\\lI1o 

dimostrare: 
O di possedere le competenze di cui alle 

precedenti lettel'e a). b) e ()~ 
g) 	 di aver acquisito solide conoscenze delle 

discipline oggetto dj insegnamento e di 
possedere la capacità di proporle nel modo più 
adeguato al livello scolaslico degli studenti 
cnn cui enlreranno in COntatto: 

h) 	 di esscrc in grado di gestìre la progressioné 
Jeglì apprendirnenti. adeguando j tempi e le 
modalitù alla cla"sc ç 5cegliend{) dì volta in 
\olta gli strumenti più adeguali al percorso 
pre\'islo (leLtOnC thmlalç, discussione. 
simulazione. coopen.llione, laborotorio, la\ oro 
dì gruppo), con pm1Jcolarc rlterimenh\ alle 
Tecnologie delrin!òrmazione c della 
comunicazione: 

i} 	 di m'er acquisito capacìtù pedagogiche. 
didattiche, relazionalì e gestionali: 

j) 	 di aver acquisito capacità Ji lavorare con 
ampia autonomia. anche assUlYl:cndo 
rcsponsahilità organi7zaLìve, 

I.,'·orsisti che abbiano rìporlato una \-alutozione di 
almeno 18/30 in ciasculìo degli insegnamenti pl"C\ ìstl 
dai 	 ercOI'si accedono all'esame fr:nulc,

-'='~--~~~ 

12 



Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

Consiglio Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale 


l,a commissione di abilitazione è composta dai dottnli La commissione di abilitazione ccomposta dai docenti 
del perc0l5o e da un rappresentante:: designatodel percorso c da un mppn:sentante designato 

d,dl'ufrido scolastico regìonalr;; tra ì dtrigenti tecnici. ì da\J'ufficio scolastico regionale tra i dirigenti lccnkì. i 
dirigenti scolastici o i docenti con almeno 5 anni dì dirigenti scolastici o i docenti con almeno 5 anni dì 
insegnamento a tempo indeterminato sulla specitica insegnamento a tempo indeterminato sulla spedlica 

classe di concorso. 11 punteggio di abilitazione èclasse di COlli..'OfSO. Il punteggio di abilitazione è 
espresso in centesimi. espressu in centesimi. 

Il percorso si conclude con un esame tinale. avente l! percorso si conclude con un esame finale. m ente 
valore abilitante per la relativa classe di ooncorso. chevalore abilitante per la relati\,a classe dì conCOnRl, che 
consiste nella redazione, nelrillustrazionc e nellaconsiste nella redazione, nell'illustrazione e nella 
discussione di un elaboraln originale. di cui è rdatorediscussione di Un elaborato originale. dì cui è relatorc 

un docente del percorso. che coordini l'esperienza un docente dci percorso. che coordini l'esperienza 
profe,>sionale prcgrcssa con le competenze acquisite. professionale pregn:!ssa con le competenze m:quisìte, 
Nel corso deJresurnc il candidato dimostra altresì la Nel corso dcll"esame il candidato dimostra altresì la 
piena padronanza delle dlscìpline oggetto piena padl'Onanza ddle discipline oggetto 
d'insegnamento e il possesso delle competenze di cui d'insegnamento e il possesso delle competenze di cui 
al presenle allegalo, anche ~on riferÌmento alle norme al presente allegato, anche con rìferimenlo alle norme 
prìncìpali che governano le istituzioni scolastiche. Un prìndpali che governano le islitu·1.ioni scolastiche. l:n 
risultato interiore a 60 centesimi comporta il non risultato inferiore a 60 centesimi comporta il non 

conseguimento dell'abilitazione. c{ln~eguimento del"ahilitazione. 

Università 
O-;-to-;;---':-AC"tt-iC",7·ità formative Settori scientificoI:, CFU ..... ~\tti\·ità formative-- Settori scientilico 

discipliTian! 
disciplinari ....__ 

15 efo Didattica genel"ale M-PED!OJ 15 eru Didattica generale i M-PED/03 
e didattica Didattica e e didattìca DidatLÌea e 
speciale speciale pedagogiapedagogia 

specìale: speciale: 
M-PED/04 M-PEDI!l4 
Pedagogia Pedagogia 
sperimentale. I,' sperimentale. 
Almeno 6 nu di Almeno 6 CH; dì 
didattica e dìdattieu c 
pedagogia i pedagogia 

1,spedale rivolti ai 

r
: speciale rivolti ai 

bisogni speciali , ;-;----,-_~,,--_,_biso!!ni speciali
~~--t-cc,-------~~-~?~==--j
18 efu Didattica delle SSD delle 8 cl" I Uidattica delle ISSD delle 

! discipline oggetto 'disciplinediscipline oggetto I disciplinc 
dì insegnamento ; di insegnamento 
delle classi di , i dcIIe classì di 
concorso t--:-c;-----;-: concorso'3Ci~-----+:I::,a::';b;:'()::':ra"'!::'or-;i-Jj~'----- : M-PED!of--­ 3 clli IS~~~:,~-~r-:-d-i-"·_~\A-=P-ED-i(}j~"·--"" 

i tecnologie l' 

I : dìdattiche 
1 didat::.:!i"ch::.:"::.:':0--,--+---------1 --+-~--~~~----I ' 

i 5 du 5 (fu Elaborato finaleElab"mro lin~~_____....__ 
! Totale 41 Tola1e 41 

du cfu 
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,-------_ .. -_.._-----,--_.----_... __.._--------~ 

Accademie di Belle Arti 
IAttl\'ità .~ Settori 
: tormn1ìve Artistico ­

scientitico
i 

...~~.~~~+=c-c-- _~-+.~iscjplinnri 
15 cfu Didat!ica ABST58 

genemlc e l'eoda della 
didaUic<l speciale percezione e 

psicologia 
della forma 
ABST59 
Pedagogia c 
didnHicn 
dell'arte 
ABST60 
Metodi e 
tecniche 

I Je1!'~rlc ~' 
I tcr~pla 

: almeno 6 CFU 

' 

18 eru 

I
Didaltica dcllè 
discipline 

, oggetto di
! insegnamento 

1 

SASD delle 
discipline 

I 

l' 

' 
! delle classi di 

~ concorso 
. 3 du··~---Ir"'La'-'bo=ra"'to"'r~id-i~T~BST59 ..~--
, 	 i tecnologie i Pedagogia e 

l
I:,didattiche didartica 

1 	 defl" arte 

I 5 ciii finale 

Totale 41 etil i 	 i I 

Conservatori
ICFÙ~-"~ 	 Attività ! Settori Artistico ~ I 

Ibrmatlvç : scìentifico 

'i5cfu---- Did~tiICll-1 ~iòif6!~ao~-
l generale e i Pedagogia 
) dìdauica: musicale pCI' 

.._~...~_...~_..___..l..J_ soeciale i ___.....L=~_ Didattka___L==__.J.J 

I. 
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Idella musica 

I 	 CODOlO? ­
I Tecniche di 
: consapevu h:zza e 
i 	 di espressione 
! 	 corporea i 

almeno 6 CFU 

SASDdelle I 
discipline 

I"cii~ ".w" o,,,, 	

: 

discipline 
oggetto di 

, 

insegnamento 

I 

! delle classi di 
concorso , 

CODD,43 cfu LaborotOl J dI 

,'""o"~"~ "~~". l
! 	 didattiche musicale per 

DidaHi~'à 

G- _ j ___ della !:!~sica i 
, 5 cfu Elaborato IìnaleF' I 

I I Totale 41 cfu i 
!~ I 

I 

Il SEGRETARIO 	 IL PRESID ENTE 
Dott. Roberto Morese 	 Praf. Giuseppe Funanis 
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Consiglio di Stato 
Segretariato Generale 

Risposta a nota del 
N. Div. 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

SCHEMA CONCERl'.'ENTE 
DISCIPLINA DEI REQUISITI E 
DELLE MODALITA' DELLA 
FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 
SCUOLA DELL'INFANZIA SCUOLA 
PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 
PRIMO E SECONDO GRADO 

Allegati N. 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
DELL'UNlVERSITA' E DELLA 
RICERCA UFFICIO LEGISLATIVO 
(..............................................................) 

Gabinetto deU' Ono Ministro 

ROMA 

Roma, addì A3 òlCè::-"1</3ià:Y ~c. 

D'ordine del Presidente, mi pregio di trasmettere il numero 

11700/2012, emesso dalla SEZIONE NORMA T1VA dì 

questo Consiglio sull'affare a fianco indicato, 

Parere emesso in base an'art. t 5 della L. 21 luglio 2000, n. 
205. 

Resto ln allesa dell' adempimento ~arere interJoc!llilrio, 


~rlO Generale 

.~Vi.}; ............ 




REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi 

Adunanza di Sezione del 6 dicembre 2012 

NUMERO AFFARE 11700/2012 

OGGETTO: 


Ministero dell'istruzione dell'universita' e della ricerca. 


Schema di regolamento concernente disciplina dci requisiti e delle modalita' della 


formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e 


della scuola secondaria di primo e secondo grado. 


LA SEZIONE 

Vista la nota di trasruÌssionc della relazione prot. n. 4758 in data 22/11/2012 con la 


quale il Ministero dell'istruzione dell'universita' e della ricerca ha chiesto il parere del 


Consiglio di Stato sull' affare consultivo in oggetto; 


EsaruÌnati gli atti e udito il relatore, consigliere Francesca Quadri; 


Premesso: 


Con lo schema di regolamento indicato in oggetto, si intendono modificare gli articoli 


5, 11 e 15 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 


settembre 2010, n. 249, recante "Disciplina dei requisiti e delle modalità della 


formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e 


della scuola secondaria di primo e secondo grado", adottato ai sensi dell'art. 2, comma 


416 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 




Le modifiche investono i seguenti profili: 

- determinazione del numero dei posti annualmente disponibili per l'accesso ai percorsi 

formativi, sulla base del fabbisogno di personale docente abilitato in tutte le scuole del 

sistema nazionale di istruzione e formazione professionale; 

- fissazione dei criteri di valorizzazione dell' esperienza professionale acquisita da 

docenti privi di abilitazione, che abbiano prestato supplenza con conttatto a tempo 

determinato per almeno tre anni, con accesso ad un percorso formativo abilitante 

speciale. 

Sotto il primo aspetto, J'att. 2 del regolamento, che moclifica l'art. 5 del D.M. n. 249 del 

2010, prevede che ai firù della determinazione del fabbisogno si tenga conto, per le 

scuole statali: 

a) della programmazione regionale degli organici; 

b) del contingente di personale docente assunto nell'anno scolastico precedente con 

contratto a tempo determinato su posti disponibili, ma non vacanti. 

Sul numero risultante dall'applicazione dei suddetti criteri viene operata una 

maggiorazione nel limite del 30 per cento per la copertura di esigenze delle scuole 

paritarie e dei percorsi di istruzione e formazione professionale delle regioni. 

Per l'attivazione dei percorsi, il regolamento prevede che si tenga conto alttesì 

dell'offerta formativa degli atenei e degli istituti di alta formazione artistica, musicale e 

coreutica. 

L'att.3, che modifica l'art. 11 del D.M. n. 249 del 2010, prevede che dalla nuova 

determinazione dei contingenti dci tutor coordinatori ed organizzatori non derivino 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Sotto il secondo profilo evidenziato, l'att. 4, che modifica l'articolo 15 del D.M. n. 249 

del 20tO, disciplinante la fase transitoria per lo svolgimento dci tirocini formativi attivi, \\ 

prevede la possibilità per gli iscritti ai percorsi formativi di conseguire l'abilitazione 

mediante il compìmento del solo tirocinio fonnativo attivo (Iett.b); l'Istituzione ed 

attivazione dei percorsi fonnativi abilitanti speciali da parte di atenei ed istituzione di 

alta formazione artistica, musicale e coreutica, secondo quanto individuato nella tabella 



Il bis allegata allo schema (comma 1 bis); la definizione dei requisiti per l'accesso ai 

percorsi abilitanti speciali da parte dei docenti non di ruolo muniti di titolo di studio 

idoneo all'insegnamento nella classe di concorso prescelta, consistenti nell'avere 

maturato, a decorrere dall'a.s. 1999/2000 e fino all'a.s. 2011/2012 incluso, almeno tre 

anni di servizio in scuole statali, paritarie o nei corsi dei centri di formazione 

professionale, per un periodo di almeno 180 giorni per ciascun anno scolastico, a tal 

fine potendosi cumulare i servizi prestati, nello stesso anno e per la stessa classe di 

concorso o posto, nelle scuole statali, paritarie e nei centri di formazione professionale 

(comma 1 ter); la previsione che per l'ammissione a tali percorsi è escluso il 

superamento di una prova di accesso e l'incompatibilità con la frequenza ad altri tipi di 

corsi di formazione che prevedano il rilascio di titoli accademici (comma 1 quater); la 

possibilità per gli atenei e le AFAM di concludere convenzioni con le istituzioni 

scolastiche autonome e con le fondazioni di partecipazione istirutive degli istituti 

tecnici superiori (comma 1 quinquies); la rimessione ad un successivo decreto 

direttoriale dell'emanazione di disposizioni organizzative (comma 1 sexies). 

Altre disposizioni riguardano la validità dei titoli di studio già posseduti e 

l'organizzazione dei percorsi abilitanti speciali. 

Con il nuovo comma 27 bis introdotto dall'art. 4, comma 1, letto l), viene precisato che 

i titoli di abilitazione conseguiti al termine dei percorsi non consentono l'inserimento 

nelle graduatorie ad esaurimento, danno diritto esclusivamente all'iscrizione in II fascia 

delle graduatorie di istiruto e costituiscono requisito di ammissione alle procedure 

concorsuali. 

E' , infine, aggiunta la tabella Il-bis, relativa ai percorsi formativi abilitanti speciali. 

Sullo schema di regolamento sono stati acquisiti i pareri de.! Consiglio Nazionale della 

pubblica istruzione, del Consiglio universitario nazionale, del Consiglio nazionale per 

l'alta formazione artistica e musicale, del Consiglio nazionale degli studenti universitari. 

Esso è stato inoltre trasmesso, per il necessario parere, al Ministero dell'economia e 

delle finanze ed all\Iinistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione. 

Con nota 7 settembre 2012, il Ministero dell'economia e delle finanze ha comunicato, 



allegando una nota della Ragioneria generale dello Stato del 6 agosto 2012, alcune 

criticità , specie sotto il profllo della compatibilità del nuovo sistema di calcolo del 

fabbisogno , dell'aumento del numero dei tutor e dell'assenza di un numero 

programmato di accessi ai percorsi formativi speciali con le esigenze di contenimento 

dì spesa. 

Anche il Ministro della pubblica amministrazione, nel concordare con le osservazioni 

del Ministero dell'economia, ha soprasseduto dal rilascio di nulla osta all'ulteriore corso 

del pro,rvedimento, in attesa di delucidazioni sui profili evidenziati dal Dipartimento 

della funzione pubblica in ordine ai criteri utilizzati per effettuare la maggiorazione del 

trenta per cento dei posti, al fine della determinazione del fabbisogno. 

L'amministrazione proponente ha quindi apportato alcune modifiche allo schema di 

provvedimento, che ha trasmesso alle suindicate amministrazioni nonché sottoposto a 

questo Consiglio di Stato per il parere. 

Considerato: 

Come illllstrato nella relazione allegata allo schema di regolamento, le modifiche 

predisposte agli articoli 5, 11 e 15 del D.M. 10 settembre 2010, n. 249 hanno lo scopo 

di meglio adeguare la programmazione degli accessi ai percorsi formativi attivi sulla 

base dell'effettivo fabbisogno di personale docente abilitato, per determinare il quale si 

tenga conto non solo dei posrj vacanti in organico, ma anche dei posti di fatto 

disponibili, anche se non vacanti, nonchè di valorizzare l'esperienza acquisita da 

personale docente non di ruolo in possesso di idoneo titolo di studio, che abbia ft 
maturato un adeguato periodo di insegnamento (tre anni , con ahneno 180 giorni 

all'anno) mediante l'accesso a percorsi abilitanti speciali. 

Preliminarmente, la Sezione evidenzia la necessità di acqUlslIe chiarimenti circa il 

coordinamento delle suddette disposizioni con la normativa recata dall'art. 14, commi 

da 17 a 22, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n.13S. 

I n esso si prevede che al personale docente a tempo indetennìnato che, te.rminate le 

operazioni di mobilità e di assegnazione dei posti, risulti in esubero nella propria classe 



di concorso nella provincia in cui presti servizio, è assegnato per la durata dell'anno 

scolastico un posto nella medesima provincia, con priorità sul personale a tempo 

determinato, sulla base di una serie di criteri, tra cui quello dci posti disporubili in altri 

gradi di istruzione o classi di concorso, anche quando il docente non sia in possesso 

della relativa abilitazione, ma sia muruto di titolo di studio valido per l'insegnamento 

nello specifico grado dì istruzione o per ciascuna classe di concorso. 

Si domanda, allora, in quale misura il suddetro personale, dichiarato In esubero, 

concorra con i docenti non di ruolo cui sia concesso conseguite l'abilitazione trartute i 

percorsi abilitativi speciali ai firu della copertura annuale di posti disponibili e, nel caso 

in cui al primo sia assegnata una preferenza, se l'ammirùstrazione abbia tenuto conto di 

tale cÌrcostan"a ai fini della programmazione dell'accesso ai percorsi. 

L'osserva:.oione , peraltro, sebbene sotto diverso profIlo, sembra essere stata avanzata 

anche dal CUN, laddove l'organo ha richiesto di disciplinare il caso in cui l'offerta sia 

in feriore alle richieste mediante la pre,,'isione di un decreto attuativo. 

L'aspetto eviden"iato, che appare in linea anche con le osserva:.oioni ostative delle 

ammirustra:.oionì sentite in ordine ai criteri di stima dell'effettiva entità del fabbisogno 

di personale docente abilitato, esige, ad avviso della Sezione, opportuni chiarimenti, 

nonché l' acquìsizione dei pareri del Mirustero dell'economia e delle finanze c del 

Ministro della pubblica amministrazione e dell'innovazione, non espressi sullo schema 

di regolamento modificato, da parte dell'ammirùstrazione proponente, che avrà cura di 

trasmetterli a questa Sezione. 

Ferma restando la richiesta istruttoria, si formulano comunque $10 d'ora seguentl 

suggerimenti di ordine formale al testo sotroposto: 

- nelle premesse, occorre segnire l'ordine cronologico delle leggi richiamate (vedi, in ~ 
particolare, 40 e 11 o visto); 

la parola "ATrESO" va sostituita con "PRESO ArrO"; 

- all'art. 4, comma 1, Jett. c) dopo le parole "definiti dalla tabella l1-bis allegata al 

presente decreto" occorre aggiungere le parole "cile ne costituisce parte integranti'; 

- nella nuova tabella ll-bis aggiunta al comma 2 dell'art. 4, occorre far precedere lo 



schema recante l'indicazione dei crediti formativi da un titolo, guale "Quadro dei crediti 

.foffllatiJJz". 

P.Q.M. 

Sospende l'emissione del parere, .tn attesa dell'adempimento istruttorio di cm al 

presente parere interlocutorio. 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 

Francesea Quadri Giuserre ].>aberi


f. /)
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TltolariOl (lI 04 OI 

Consiglio di Stato 
Segretariato Generale 

N. )o~ 

Risposta. nota del 
N. Div. D'ordine del Presidente, mi pregio di trasmettere il numero 

OGGETTO: 1170012012, emesso dalla SEZIONE NORMA TIV A di 

REGOLAMENTO: questo Consiglio sull'affare a fianco indicato. 

SCHEMA CONCERNENTE 
DISCIPLINA DEI REQillSITI E 
DELLE MODALITA' DELLA 

Parere emesso in base all'art. 15 della L. 21 luglio 2000, n.
FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 205. 
SCUOLA DELL'INFANZIA SCUOLA 
P~RIASCUOLASECONDARIA 

PRIMO E SECONDO GRADO 

Allegati N. Segretario Generale 

/\-""~,,
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
DELL'UNIVERSITA' E DELLA 
RICERCA UFFICIO LEGISLATIVO 

Gabinetto IleU' On. Ministro 

ROMA 



REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consulòva per gli Atò Normaòvi 

Adunanza di Sezione dellO gennaio 2013 

NUMERO AFFARE 11700/2012 

OGGETfO: 


Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca. 


Schema di regolamento concernente disciplina dei requisiti e delle 


modalita' della forma:>:ione iniziale degli insegnanti della scuola 


dell'infan;rja, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e 


secondo grado; 


LA SEZIONE 

Vista la nota di trasmissione della relazione prot. n. 4758 in data 

22/11/2012 con la quale il Ministero dell'istruzione dell'universita' e 

della ricerca - Ufficio legislativo ha chiesto il parere del Consiglio di 

Stato sull' affare consultivo in oggetto; 

Visto il parere interlocutorio della Sezione consultiva per gli Atti 

Normativi del Consiglio di Stato n. 11700/2012 reso nell'Adunanza del 

6 dicembre 2012; 



Viste le note del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 


prato n. 51804/2 del 28 dicembre 2012 e prat. n. 82 dellO gennaio 


2013; 


Esaminati gli atri e udito il telatore, consigliere Francesca Quadri; 


Premesso e considerato: 


Con lo schema di regolamento indicato in oggetto, si intendono 


modificare gli atricoli 5, Il e 15 del decreto del Ministro dell'istruzione, 


dell'università e della ricerca 10 settembre 20to, n. 249, recante 


"Disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli 


insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 


secondaria di primo e secondo grado", adottato ai sensi dell'art. 2, 


comma 416 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 


Quanto alla descrizione dei contenuti del regolamento, valgono 


integralmente le premesse del parere interlocutorio emesso 


nell'Adunanza del 6 dicembre 2012, con cui sono stati chiesti 


all'Amministrazione chiarimenti in ordine al coordinamento delle 


disposizioni regolamentari in via di emanazione con la normativa recata 


dall'art. 14, commi da 17 a 22, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 


convetrito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 


Poiché la suddetta normativa primaria prevede che al personale 


docente a tempo indeterminato che, terminate le operazioni di mobilità 


e di assegnazione dei posti, risulti in esubero nella propria classe di 


concorso nella provincia in cui presti servizio, è assegnato per la durata 


dell'anno scolastico un posto nella medesima provincia, con priorità sul 




personale a tempo determinato, sulla base di una serie di criteri, tra cui 

quello dei posti disponibili in altri gradi di istruzione o classi di 

concorso (anche quando il docente non sia in possesso della relativa 

abilitazione, ma sia munito di titolo di studio valido per l'insegnamento 

nello specifico grado di istruzione o per ciascuna classe di concorso), si 

è domandato in quale misura il suddetto personale, dichiarato in 

esubero, concorra con i docenti non di tuolo cui su concesso 

conseguire l'abilitazione tramite i percorsi abilitativi speciali ai fini della 

copertura annuale di posti disponibili e, nel caso in cui al primo sia 

assegnata una preferenza, se l'amministrazione abbia tenuto conto di 

tale circostanza ai fini della programmazione dell'accesso ai percorsi. 

E' stata altresÌ disposta l'acquisizione dei pareri del Ministero 

dell' economia e delle fmanze e del Ministro della pubblica 

amministrazione e dell'innovazione sullo schema di regolamento, nel 

testo modificato a seguito della formulazione da parte delle predette 

amministrazioni di osservazioni in ordine a taluni aspetti ritenuti 

incidenti sulla spesa. 

Con note prot. n. 51804/2 del 28 dicembre 2012 e prot. nn. 44 e 82 

rispettivamente del 8 e lO gennaio 2013, il Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca ha trasmesso gli elementi richiesti nonché 

il concerto del Ministero per la P.A. e la semplificazione e quello del 

Ministero dell'economia e delle finanze sullo schema di regolamento. 

Alla luce dei chiarimenti forniti dall'Amministrazione richiedente, la 

Sezione prende atto della priorità di assegnazione dei posti vacanti e 

disponibili ai docenti dichiarati in esubero, per effetto dall'art 14, 



commi da 17 a 22, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, rispetto ai docenti 

abilitati ai sensi del regolamento (indipendentemente dal riferito dato, 

che risale unicamente alla comune esperienza, dell'ampiezza dei posti di 

fatto disponibili per l'intero anno scolastico che condurrebbe ad 

escludere una concorrenza tra le due categorie di docenti). 

Inoltre, il parere del Ministero dell'economia e delle fUlanze - che ha 

fonnulato la propria intesa sullo schema di regolamento condizionata 

all'inserimento, all'art 4, comma 1 sexies, della formula sul rispetto 

dell'invarianza di spesa, che andrà pertanto recepita - soddisfa 

l'esigenza di verifica circa l'allineamento delle modifiche apportate al 

testo alle osservazioni formulate dalle amministrazioni interessate, 

assorbendo anche gli originari rilievi del Ministro della pubblica 

amministrazione e dell'innovazione, che al parere dell'amministrazione 

fUlanziarla si era richiamato. 

Si prende atto, inoltre, delle modifiche di ordine formale apportate allo 

schema di regolamento, in recepimento delle osservazioni anticipate 

nel parere interlocutorio. 

Rimane, peraltro, un'unica osservazione, riguardo al mancato 

coordinamento tra il nuovo comma 27 bis del D.M. n. 249 del 2010, 

inserito ai sensi dell'art. 4, comma 1 , letto j) dello schema del presente 

regolamento, che disciplina gli efferti del conseguimento di tutti i titoli 

di abilitazione previsti dal regolamento al termine dei percorsi formativi 

abilitanti, e quanto riferito nella relazione illustrativa, secondo la quale 

esso si applicherebbe solo ai percorsi formativi con modalità speciali. 



Data la inequivocità nonché coerenza logica della testuale disposizione 

nonnativa, si ritiene che ad essa vada coordinata la relazione 

illustrativa. 

Sul piano fonnale ulterionnente, si segnala l'esigenza di posporre, 

all'art. 4, comma 2, le virgolette (il segno di punteggiatura:") a chiusura 

della aggiunta Tabella 11- bis, a conclusione e dopo il quadro dei 

crediti fonnativi, evidentemente testualmente rientrante anch'esso nella 

novella. 

P.Q.M. 

Esprime parere favorevole, con le osservazioni indicate in motivazione. 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 

~~ 
IL SEGRETARIO 


Massimo Meli 


~~ 




